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 Data pubblicazione: 8 giugno 2017  

 

Progetto “PRILS LAZIO” - CUP F81E16000540007. Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - 

Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo nazionale 2. Integrazione - lett.h) 

Formazione civico linguistica.  

 

Invito a presentare proposte progettuali, corredate da preventivo di spesa e tempi di esecuzione, per la 

realizzazione di attività di animazione e sensibilizzazione territoriale da rivolgere ai cittadini di Paesi terzi, 

volte a promuovere la conoscenza e l’accesso all’offerta formativa e ai servizi del territorio, nell’ambito del 

progetto PRILS LAZIO. 

 

Numero gara 6763979 

 

Lotto Roma 1 - Municipio I, Municipio II, Municipio III, Municipio IV, Municipio XII, Municipio XIII, Municipio 

XIV, Municipio XV - CIG 7103347B5F 

Lotto Roma 2 - Municipio V, Municipio VI, Municipio VII, Municipio VIII, Municipio IX, Municipio X, Municipio 

XI - CIG 7103349D05 

Lotto Viterbo e provincia di Viterbo - CIG 7103350DD8 

Lotto Civitavecchia, Ladispoli, Cerveteri, Fiumicino e Ostia - CIG 7103351EAB 

Lotto Rieti e provincia di Rieti - CIG 7103353056 

Lotto Campagnano, Monterotondo, Guidonia Montecelio, Subiaco - CIG 7103354129 

Lotto Ciampino, Frascati, Colleferro, Velletri, Albano Laziale - CIG 71033551FC 

Lotto Frosinone, Anagni, Cassino, Pontecorvo, Sora - CIG 71033562CF 

Lotto Latina, Aprilia, Pomezia, Nettuno, Anzio - CIG 71033573A2 

Lotto Formia, Terracina, Priverno, Minturno, Fondi - CIG 7103358475 

 

 

I – PREMESSA  

Il progetto PRILS LAZIO è finalizzato a garantire l’integrazione linguistica e sociale dei cittadini stranieri 

provenienti da Paesi terzi e soggiornanti nel territorio regionale.  
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In linea con le finalità del fondo FAMI, prevede l’incremento di servizi formativi e mirati a promuovere la 

conoscenza e il rispetto di quanto indicato dall’Accordo di Integrazione, il potenziamento e la qualificazione 

del sistema formativo gratuito pubblico e del privato sociale. Offre percorsi personalizzati di alfabetizzazione 

e apprendimento della lingua italiana, corrispondenti ai livelli pre A1, A1, A2 e B2 del QCER, nonché di 

educazione e orientamento civico. Opera, inoltre, per il consolidamento delle reti territoriali di servizio e per 

lo sviluppo di sinergie tra i diversi attori operanti nella formazione linguistica.  

 

In ragione delle azioni sopraindicate e al fine di massimizzarne l’effetto inclusivo e di cittadinanza, in termini 

di ricaduta territoriale, il progetto prevede la diffusione e la pubblicizzazione dell’offerta formativa civico-

linguistica, nonché l’orientamento dei cittadini stranieri nella rete territoriale dei servizi pubblici e del privato 

sociale impegnati nei percorsi di alfabetizzazione e, più in generale, nei processi d’integrazione dei migranti.  

 

Oltre alla Regione Lazio − Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali (capofila), partecipano al progetto, 

in qualità di partner, l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, il CPIA 1, CPIA 2, CPIA 3, CPIA 5, CPIA 7, CPIA 

8, CPIA 9 e l’ASAP – Agenzia per lo Sviluppo delle Amministrazioni Pubbliche, nonché, in qualità di aderenti, 

i restanti CPIA del Lazio. 

 

L’ASAP, in particolare, ricopre il ruolo di assistenza tecnica nelle attività gestionali, di monitoraggio, 

valutazione e rendicontazione di progetto, oltre che di attuatore delle azioni di informazione, disseminazione 

e mediazione linguistica e culturale.  

 

II – INFORMAZIONI GENERALI 

  

 Il presente documento contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 

aggiudicazione dell’appalto di attività di animazione e sensibilizzazione territoriale da rivolgere ai cittadini 

di Paesi terzi per promuovere la conoscenza e l’accesso all’offerta formativa e ai servizi del territorio, 

nell’ambito del progetto PRILS LAZIO. 

La procedura è indetta dall’ASAP - Agenzia per lo Sviluppo delle Amministrazioni Pubbliche (di seguito “Stazione 

Appaltante”). E’ stata disposta con atto numero 43 del 8 giugno 2017.   

Il Responsabile Unico del Procedimento è Nicola Maria Apollonj Ghetti. 
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Ai sensi dell’art. 74, co. 1, del Codice dei Contratti, i documenti di gara sono accessibili all’indirizzo 

http://www.asap.lazio.it 

La procedura di gara si svolgerà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del Codice dei Contratti, 

avvalendosi della facoltà di ridurre il termine per la presentazione dell’offerta ai sensi dell’art. 60, comma 3, 

dello stesso Codice, attese le ragioni di urgenza indicate nella determinazione a contrarre su richiamata. 

Per favorire la partecipazione delle micro e piccole imprese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, l’appalto è 

articolato in n. 10 lotti territoriali, come meglio specificato nel seguito. 

Il criterio di aggiudicazione di ciascun lotto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

al RUP, all’indirizzo di posta elettronica n.apollonjghetti@asap.lazio.it, fino a 5 (cinque) giorni antecedenti la 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 

pervenuti successivamente al termine indicato. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate 

esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

almeno 3 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte e saranno oggetto 

di pubblicazione in forma anonima in apposita sezione sul sito di ASAP. 

 

III – PRINCIPI GENERALI IN MATERIA DI SELEZIONE 

 

Ogni concorrente può presentate proposte solo per un lotto territoriale.   

Ai sensi dell’art. 94, c. 2, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante si riserva di non aggiudicare l'appalto 

all'offerente che ha presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, qualora abbia accertato che tale 

offerta non soddisfi gli obblighi di cui all'art. 30, c. 3, del Codice dei Contratti.  

Ai sensi dell’art. 95, c. 12, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante si riserva il diritto di non procedere 

all'aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in caso di presentazione di una sola 

offerta valida, ritenuta conveniente o idonea.  

La Stazione Appaltante si riserva di non concludere motivatamente il contratto, anche qualora sia avvenuta 

l’aggiudicazione. 

 

IV – OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO E PROPOSTA PROGETTUALE DEI CANDIDATI 

 

http://www.asap.lazio.it/
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Oggetto della presente procedura di selezione è la realizzazione di attività di animazione e sensibilizzazione 

territoriale da parte di soggetti attivi nel territorio della Regione Lazio. Le attività oggetto dell’affidamento 

dovranno essere realizzate in stretta collaborazione con le comunità straniere. 

 

Le attività, rivolte ai cittadini di Paesi terzi soggiornanti nel Lazio, dovranno essere finalizzate ad accrescere 

negli stessi la consapevolezza della valenza inclusiva e di cittadinanza sociale della conoscenza della lingua 

italiana e dell’educazione civica. Dovranno facilitare l’accesso ai percorsi di formazione civico- linguistica 

(di livello pre-A1, A1, A2 e B1) erogati dai Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) e dal privato 

sociale nell’ambito del progetto PRILS LAZIO, in linea con il Quadro comune europeo di riferimento per la 

conoscenza delle lingue (QCER). Le stesse dovranno, inoltre, orientare ai servizi territoriali che promuovono 

l’inserimento degli stranieri nella vita culturale, sociale ed economica del territorio regionale.  

 

I destinatari diretti delle attività sono i cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti nel Lazio, inclusi i 

titolari di protezione internazionale ed umanitaria. I destinatari indiretti, invece, sono gli operatori dei 

Comuni, delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, dei Punti Unici di Accesso, dei Centri per 

l’Impiego, dei Centri di Orientamento al Lavoro (COL) e degli altri servizi territoriali pubblici e del privato 

sociale operanti in materia di accoglienza e integrazione sociale dei cittadini stranieri.  

 

L’attività di animazione e sensibilizzazione territoriale dovrà obbligatoriamente prevedere il 

coinvolgimento diretto e proattivo delle rappresentanze delle comunità straniere, con particolare riguardo 

a quelle presenti sui territori in cui l’ente aggiudicatario opererà. In base agli ultimi dati ISTAT (2015), relativi 

alle persone residenti nel Lazio di nazionalità non appartenente all’Unione Europea, i paesi aventi il maggior 

numero di immigrati nel territorio regionale del Lazio in ordine di rilevanza numerica sono: Filippine, 

Bangladesh, Albania, India, Ucraina, Cina, Peru, Moldova, Egitto e Marocco. 

 

L’attività dovrà essere realizzata sulla base delle linee di indirizzo indicate dalla Regione Lazio. Dovrà, 

inoltre, essere concordata con ASAP in ordine al piano di lavoro e alle modalità di coordinamento. Tutta 

l’attività dovrà essere documentata e, a tal fine, l’A.S.A.P. fornirà indicazioni, format e strumenti (es. fogli 

firma, verbali, altro) che dovranno essere obbligatoriamente utilizzati e consegnati in originale a fine 

progetto. La stessa attività, inoltre, dovrà essere monitorata con report trimestrali.  
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L’attività dovrà essere espletata in stretta collaborazione con il/i CPIA competente/i per territorio e 

pianificata sulla base delle specifiche esigenze locali, con particolare riferimento a quelle mostrate 

dall’utenza. Per lo svolgimento della stessa, il gestore dovrà garantire il coordinamento e la 

supervisione, il monitoraggio e la valutazione. 

 

L’affidamento della gestione dell’attività di animazione e sensibilizzazione territoriale avverrà per lotti 

territoriali e le attività da svolgere saranno le seguenti: 

 

Lotto Roma 1 - Municipio I, Municipio II, Municipio III, Municipio IV, Municipio XII, Municipio XIII, Municipio 

XIV, Municipio XV - CIG 7103347B5F 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 300 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 80 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Roma 2 - Municipio V, Municipio VI, Municipio VII, Municipio VIII, Municipio IX, Municipio X, Municipio 

XI - CIG 7103349D05 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 300 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 80 cittadini di Paesi terzi; 
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 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Viterbo e provincia di Viterbo - CIG 7103350DD8 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 100 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 40 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Civitavecchia, Ladispoli, Cerveteri, Fiumicino e Ostia – CIG 7103351EAB 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 150 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 50 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 
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Lotto Rieti e provincia di Rieti - CIG 7103353056 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 80 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 30 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Campagnano, Monterotondo, Guidonia Montecelio, Subiaco - CIG 7103354129 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 100 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 40 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Ciampino, Frascati, Colleferro, Velletri, Albano Laziale - CIG 71033551FC 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 150 cittadini di Paesi terzi; 
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 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 50 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Frosinone, Anagni, Cassino, Pontecorvo, Sora - CIG 71033562CF 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 150 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 50 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Latina, Aprilia, Pomezia, Nettuno, Anzio - CIG 71033573A2 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 200 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 60 cittadini di Paesi terzi; 
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 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Lotto Formia, Terracina, Priverno, Minturno, Fondi - CIG 7103358475 

 realizzare attività e promuovere iniziative di sensibilizzazione in luoghi di vita e di aggregazione dei 

cittadini stranieri. Dovranno essere coinvolti, complessivamente, almeno 150 cittadini di Paesi terzi; 

 organizzare almeno un incontro, rivolto ai cittadini di Paesi terzi, presso ciascuna sede del/i CPIA 

competente/i, al fine di illustrare l’offerta formativa del/i CPIA, i servizi complementari, il calendario 

e la localizzazione dei corsi (sede centrale e associate).   

Le date e le modalità organizzative degli incontri dovranno essere concordate con il/i CPIA 

interessato/i). Ogni incontro dovrà coinvolgere almeno 50 cittadini di Paesi terzi; 

 divulgare il materiale informativo di PRILS LAZIO; 

 pubblicare nel proprio sito web una pagina dedicata al progetto PRILS LAZIO (è possibile pubblicare 

anche documentazione fotografica purché sia stata preventivamente richiesta l’autorizzazione alle 

persone interessate e sottoscritta una liberatoria ai fini di legge). 

 

Le attività oggetto del presente avviso dovranno essere realizzate improrogabilmente entro il 01/03/2018. 

 

V – IMPORTO  

 

L’importo complessivo dell’appalto, IVA esclusa, ammonta ad euro 100.000,00. 

Trattandosi di attività di natura intellettuale gli oneri relativi alla sicurezza sono pari a zero.  

Gli importi relativi ai singoli lotti sono i seguenti: 

- Lotto Roma 1 - Municipio I, Municipio II, Municipio III, Municipio IV, Municipio XII, 

Municipio XIII, Municipio XIV, Municipio XV: euro 20.000,00 (ventimila/00) 

- Lotto Roma 2 - Municipio V, Municipio VI, Municipio VII, Municipio VIII, Municipio IX, 

Municipio X, Municipio XI: euro 20.000,00 (ventimila/00) 

- Lotto Viterbo e provincia di Viterbo: euro 7.000,00 (settemila/00) 

- Lotto Rieti e provincia di Rieti: euro 7.000,00 (settemila/00) 
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- Lotto Civitavecchia, Ladispoli, Cerveteri, Fiumicino e Ostia: euro 7.500,00 

(settemilacinquecento/00) 

- Lotto Campagnano, Monterotondo, Guidonia Montecelio, Subiaco: euro 7.000,00 

(settemila/00) 

- Lotto Ciampino, Frascati, Colleferro, Velletri, Albano laziale: euro 7.500,00 

(settemilacinquecento/00) 

- Lotto Frosinone, Anagni, Cassino, Pontecorvo, Sora: euro 7.500,00 

(settemilacinquecento/00) 

- Lotto Latina, Aprilia, Pomezia, Nettuno, Anzio: euro 9.000,00 (novemila/00) 

- Lotto Formia, Terracina, Priverno, Minturno, Fondi: euro 7.500,00 

(settemilacinquecento/00) 

 

VI - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E MODALITÀ DI CONCLUSIONE DEL CONTRATTO 

L’aggiudicazione sarà effettuata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, c. 2, del Codice dei 

Contratti.  

Il contratto sarà stipulato a misura. 

 

VII - TERMINI PER L’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

L’attività di animazione e sensibilizzazione territoriale sarà svolta dalla data di sottoscrizione del 

contratto al 1 marzo 2018. 

 

VIII - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare, purché in possesso dei requisiti indicati nel presente documento, tutti i 

soggetti indicati nell’art. 45, c. 2, del Codice dei Contratti e, precisamente:  

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L. 25 giugno 1909, 

n. 422, e del D.Lgs. del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e ss.mm.ii, e i consorzi 

tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n. 443;  



                                                 

 

 
Progetto co-finanziato  
dall’ Unione Europea 

  

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
 

 

Pag. 11 a 21 
 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'art. 2615 ter del Codice 

Civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro.  

d) i R.T.I. costituiti dai soggetti di cui alle lett. a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, 

abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 

mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del Codice Civile, costituiti tra i soggetti di cui 

alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'art. 2615-ter del 

Codice Civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, del D.L. 

10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 aprile 2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (di seguito, 

“G.E.I.E.”), ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240.  

  

Si precisa che:  

I) i R.T.I. di cui alla lettera d) dell’art. 45, c. 2, del Codice dei Contratti (costituiti e costituendi) e i 

consorzi ordinari di cui alla successiva lettera e) del medesimo art. 45, c. 2, del Codice dei Contratti 

(costituiti e 5 costituendi) dovranno indicare l’impresa mandataria e le imprese mandanti, 

specificando la percentuale di partecipazione al R.T.I. o al consorzio ordinario;  

II) i consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, c. 2, del Codice dei Contratti dovranno indicare per 

quali consorziati il consorzio concorre;  

III) per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui alla lettera f) dell’art. 45, c. 

2, del Codice dei Contratti e per i G.E.I.E. di cui alla successiva lett. g) del medesimo art. 45, c. 2, del 

Codice dei Contratti, trovano applicazione le disposizioni previste per i R.T.I. nel punto I) che precede.  

 

Ai sensi dell’art. 48, c. 7, del Codice dei Contratti, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più 

di un R.T.I. o di consorzio ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un R.T.I. o di un 

consorzio.  

 

Ai sensi del medesimo art. 48, c. 7, del Codice dei Contratti, ai consorziati indicati dai consorzi di cui 

all’art. 45, c. 2, lett. b) e c), del Codice dei Contratti, è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
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forma, alla gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso 

di inosservanza di tale divieto si applica altresì l'art. 353 del codice penale.  

 

Ai sensi dell’art. 48, c. 9 e 10, del Codice dei Contratti, è vietata, a pena di esclusione, qualsiasi 

modificazione alla composizione dei R.T.I. e dei consorzi ordinari rispetto a quella risultante 

dall'impegno presentato in sede di offerta, salvo quanto disposto dall’art. 48, c. 18 e 19, del Codice 

dei Contratti.  

 

VIII.1 - REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

 

A pena di esclusione, l’operatore economico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:  

i. insussistenza, nei propri confronti, delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del 

Codice dei Contratti;  

ii. non ricorrenza del divieto di cui all’art. 48, c. 7, del Codice dei Contratti;  

iii. insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, c. 16 ter, del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165.  

 

VIII.2 - REQUISITI DI ORDINE PROFESSIONALE 

 

Ai sensi dell’art. 83, c. 3, del Codice dei Contratti, l’operatore economico dovrà essere in possesso del 

requisito dell’iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) della Provincia in cui questi ha sede, da cui risulti che l’oggetto 

sociale sia compatibile con l’oggetto dell’appalto. Nel caso in cui l’operatore economico non sia 

soggetto all’obbligo di tale iscrizione, dovrà indicarne la motivazione e dichiarare la compatibilità 

dell’oggetto sociale allo svolgimento delle prestazioni oggetto del presente appalto. 

 

I concorrenti dovranno inoltre essere in possesso del requisito di iscrizione al Registro regionale del 

Lazio delle Associazioni, degli enti e degli organismi che operano a favore dei cittadini stranieri 

immigrati, istituito ai sensi della L.R. 10/2008 e/o al Registro nazionale delle associazioni e degli enti 

con sede nel Lazio che svolgono attività a favore degli immigrati, istituito ai sensi del D. Lgs.286/98. 
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Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere attestato a pena di esclusione mediante dichiarazione 

redatta in base al modello di cui all’allegato 3 del presente Avviso. 

 

VIII.3 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEI RTI E CONSORZI 

 

In caso di partecipazione in forme aggregate: 

1. i requisiti di ordine generale dovranno essere, a pena di esclusione, posseduti:  

i. in caso di R.T.I., costituiti e costituendi, e di consorzi ordinari, costituiti e costituendi, da tutti i 

soggetti del R.T.I. e del consorzio;  

ii. in caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, e di consorzi 

tra imprese artigiane, dal consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici dei servizi;  

iii. in caso di G.E.I.E. da tutti i soggetti del G.E.I.E..  

2. il requisito di ordine professionale dovrà essere posseduto da tutti i componenti del R.T.I. o del 

consorzio.  

3. il requisito di capacità professionale dovrà essere posseduto complessivamente dal RTI/consorzio.  

4. I restanti requisiti dovranno essere posseduti dal RTI/Consorzio nel suo complesso.  

 

IX – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

 

Ciascuna offerta dovrà essere contenuta in un plico di invio (busta esterna), sulle cui parti esterne 

sia indicata la denominazione dell’Impresa concorrente e sia scritto: Progetto “PRILS LAZIO – PIANO 

DI INTEGRAZIONE LINGUISTICA E SOCIALE” - CUP F81E16000540007. Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo 

nazionale 2. Integrazione - lett.h) Formazione civico linguistica. Procedura aperta per l’affidamento 

di attività di animazione e sensibilizzazione territoriale da rivolgere ai cittadini di Paesi terzi, volte a 

promuovere la conoscenza e l’accesso all’offerta formativa e ai servizi del territorio, nell’ambito del 

progetto PRILS LAZIO.  LOTTO …. ………………………………………………………….CIG…………”. 

 

I plichi dovranno essere siglati dal titolare o rappresentante legale dell’Impresa concorrente e sigillati 

sui lembi di chiusura con materiale plastico o con ceralacca e chiusi in modo idoneo ad assicurare 

l’integrità e la segretezza del loro contenuto. 
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Le proposte saranno valide per 180 giorni dal momento della presentazione. 

Le proposte devono pervenire entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 4 luglio 2017 con 

la seguente modalità: consegna a mano o invio con raccomandata A.R. presso la sede operativa di 

ASAP al seguente indirizzo: Via Capitan Bavastro, 108 – 00154, Roma. Nel caso di utilizzo del servizio 

postale, non farà fede la data di spedizione bensì quella di ricezione del plico, attestata dal protocollo 

di ASAP. 

 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui la Stazione Appaltante non 

assumerà responsabilità alcuna qualora, per qualsiasi motivo, il plico medesimo non venga recapitato 

in tempo utile dal servizio postale o non giunga integro a destinazione. Si precisa che gli uffici 

dell’A.S.A.P. sono aperti dal lunedì al venerdì e osservano il seguente orario: dalle ore 09.00 alle ore 

17.00. 

 

Il plico d’invio dell’offerta, a pena di esclusione, dovrà contenere al suo interno n. 3 (tre) buste, 

anch’esse chiuse per assicurare la segretezza del loro contenuto, siglate sui lembi di chiusura, dal 

titolare o rappresentante legale dell’Impresa concorrente, recanti la denominazione dell’Impresa 

concorrente e aventi, rispettivamente, le seguenti diciture:  

a) BUSTA A – Documentazione amministrativa;  

b) BUSTA B – Offerta tecnica;  

c) BUSTA C – Offerta economica.  

 

La Stazione Appaltante escluderà i concorrenti in caso di irregolarità relative alla chiusura dei plichi, 

tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza 

delle offerte, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta.  

 

I plichi verranno aperti in seduta pubblica, che si fissa sin d’ora per il giorno 10 luglio 2017 alle ore 

10.30 presso la sede operativa dell’A.S.A.P. sita in Via Capitan Bavastro 108 (ottavo piano), Roma. 

Eventuali modifiche od ulteriori sedute relative alla procedura saranno comunicate sul sito 

www.asap.lazio.it. 

 

http://www.asap.lazio.it/
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Salvo diversa indicazione, qualsiasi documento, allegato dall’operatore economico in relazione alla 

presente procedura ed alla presentazione dell’offerta, dovrà essere sottoscritto dal titolare o 

rappresentante legale dell’Impresa concorrente, reso in conformità degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 

n. 445/2000 e prodotto unitamente ad una copia fotostatica di un valido documento di identità del 

sottoscrittore.  

Si precisa che l’indicazione di dati dell’offerta tecnica ovvero economica nella busta diversa da quella 

ad essa dedicata, comporta l’esclusione del concorrente dalla presente procedura.  

Si precisa, inoltre, che qualora l’operatore economico avesse la necessità di fornire informazioni 

aggiuntive rispetto a quelle contenute nei modelli, potrà produrre le dichiarazioni e/o i documenti 

contenenti le suddette informazioni, firmati o siglati in ogni pagina e sottoscritti per esteso nell’ultima 

pagina dal legale rappresentante dell’operatore economico o da altro soggetto munito dei necessari 

poteri, la cui procura sia inserita nella Busta A, resa in conformità degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 e prodotta unitamente ad una copia fotostatica di un valido documento di identità del 

sottoscrittore.  

 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo soggetto a ribasso.  

Sono ammesse offerte riferite a diversi lotti, fermo restando le modalità di presentazione di ciascuna 

offerta sopra indicate. 

 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (BUSTA A) 

 

La busta A dovrà contenere tutte le dichiarazioni che attestino il possesso dei requisiti di partecipazione alla 

presente procedura. Il proponente dovrà inoltre dichiarare di assumere a suo carico tutti gli oneri 

assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 

retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare le condizioni contrattuali e le penalità ivi 

dedotte. 

 

 Nel dettaglio la busta A dovrà includere i seguenti documenti: 

1.“Dichiarazione” (contenente la dichiarazione redatta secondo l’allegato 3); 
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In caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi tra 

imprese artigiane, la dichiarazione di cui al punto 1 dovrà altresì:  

i. essere accompagnata dalla copia dell’atto costitutivo del consorzio, con indicazione delle imprese 

consorziate, nonché di eventuali atti successivi integrativi e modificativi;  

ii. contenere l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; in mancanza 

di tale indicazione, la domanda di partecipazione si intenderà presentata dal consorzio in nome e 

per conto proprio.  

In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora sia stato già conferito il mandato, la dichiarazione di 

cui al punto 1 dovrà altresì:  

i. indicare le quote di partecipazione al R.T.I./consorzio/G.E.I.E. e le parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, ai sensi dell’art. 48, c. 4, del Codice dei 

Contratti;  

ii. essere firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritto per esteso nell’ultima pagina dal legale 

rappresentante o da altro soggetto munito dei necessari poteri, la cui procura sia inserita nella Busta 

A, dell'impresa mandataria "in nome e per conto proprio e delle mandanti”;  

iii. essere accompagnata dall’atto di costituzione in copia autenticata notarile, nel quale siano 

specificate le quote di partecipazione al R.T.I./consorzio/G.E.I.E. e le parti del servizio delle 

prestazioni che saranno eseguite dai singoli componenti.  

 

In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora il mandato non sia stato ancora conferito a norma 

dell'art. 48, c. 12 del medesimo Codice degli Appalti, la dichiarazione di cui al punto 1 dovrà, a pena di 

esclusione, essere presentata singolarmente da ciascun operatore economico che costituirà il 

R.T.I./consorzio/G.E.I.E. e dovrà:  

i. indicare le quote di partecipazione al R.T.I./consorzio/G.E.I.E. e le parti che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati, ai sensi dell’art. 48, c. 4, del Codice dei Contratti;  

ii. essere firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta, pena l’esclusione, per esteso nell’ultima 

pagina dal legale rappresentante o da altro soggetto munito dei necessari poteri, la cui procura sia 

inserita nella Busta A, dall’operatore economico che costituirà il R.T.I./consorzio/G.E.I.E.;  

iii. indicare l’impresa mandataria-capogruppo;  

iv. contenere, a pena di esclusione, l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse 

imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza, alla impresa qualificata nella 
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medesima domanda come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

delle mandanti.  

 

2. Mandato o atto costitutivo in caso di R.T.I./consorzi ordinari/G.E.I.E. costituiti  

In caso di R.T.I., l’operatore economico dovrà produrre l’atto di conferimento del mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ovvero, nel caso di consorzi ordinari o G.E.I.E. costituiti, il relativo atto 

costitutivo. Esso dovrà essere prodotto in originale o in copia autentica corredata da autentica notarile 

rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

  

3. Atto costitutivo e statuto vigente, corredato dal verbale di assemblea, in caso di consorzi ex art. 45 

lett. b) e c) del Codice degli Appalti e di soggetti non tenuti all’iscrizione nel Registro delle Imprese.  

L’operatore economico dovrà produrre le copie dell’atto costitutivo, nonché dello statuto vigente, 

corredato dal relativo verbale di assemblea, dichiarate conformi all’originale ex artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 dal legale rappresentante del consorzio e con allegata copia fotostatica di un valido documento 

d’identità del dichiarante.  

 

4. Procure.  

Nel caso in cui l’operatore economico intervenisse nel procedimento di gara con un soggetto diverso dal 

legale rappresentante, questi dovrà produrre, a pena di esclusione, la procura attestante i poteri 

conferitigli.  

Il predetto documento dovrà essere prodotto alternativamente in originale o in copia autentica corredata 

da autentica notarile rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato.  

 

OFFERTA TECNICA – BUSTA B 

A pena di esclusione, la Busta B “Offerta Tecnica” dovrà contenere l’Allegato 1 Proposta Tecnica, firmata 

o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina dal legale rappresentante 

dell’operatore economico o da altro soggetto munito dei necessari poteri la cui procura sia stata inserita 

nella Busta A.  

Nel caso di R.T.I. e consorzi costituendi, ovvero di G.E.I.E., pena l’esclusione, la Relazione tecnica dovrà 

essere firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina da tutti i soggetti 

che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. 
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La proposta dovrà essere redatta secondo l’allegato 1 del presente avviso. 

Per ogni proposta il soggetto candidato dovrà descrivere il contesto di riferimento e i fabbisogni, l’attività 

del servizio, l’organizzazione e la composizione del gruppo di lavoro le modalità e gli strumenti di 

coordinamento e supervisione, nonché di monitoraggio e valutazione dell’andamento dell’att ività attività. 

Dovrà indicare: 

- esperienza del soggetto candidato nel settore di riferimento acquisite negli ultimi 5 anni 

(indicazione dei progetti, a livello locale, regionale, nazionale, inerenti le tematiche dell’avviso);  

- nominativo, qualifica ed esperienza del responsabile del servizio che sarà il referente di A.S.A.P. 

(curriculum vitae in formato europass); 

- elenco associazioni rappresentative di comunità straniere aderenti alla proposta. 

Infine dovranno essere allegate le lettere di adesione delle associazioni rappresentative di comunità 

straniere contenenti le funzioni da assumere e le attività da svolgere. 

 

N.B. A PENA DI ESCLUSIONE I DOCUMENTI CONTENENTI RIFERIMENTI ECONOMICI NON DOVRANNO 

ESSERE INSERITI NELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 

OFFERTA ECONOMICA –BUSTA C 

A pena di esclusione, la Busta C “Offerta Economica” dovrà contenere l’Offerta economica per la gestione 

del servizio e dovrà essere compilata in conformità al Modello Offerta economica (Allegato n. 2). La stessa 

dovrà essere firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina dal legale 

rappresentante dell’operatore economico o da altro soggetto munito dei necessari poteri, la cui procura 

sia stata inserita nella Busta A.  

Nel caso di R.T.I. costituendi e consorzi costituendi ovvero di G.E.I.E. l’offerta economica dovrà essere 

firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta, a pena di esclusione, per esteso nell’ultima pagina dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, consorzio o 

G.E.I.E. munito dei necessari poteri, la cui procura sia stata inserita nella Busta A.  

In particolare l’operatore economico dovrà, a pena di esclusione, dichiarare nell’offerta economica il 

prezzo offerto per lo svolgimento dell’intero servizio ed il costo orario di ciascuna ora di mediazione 

prestata.  
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Si precisa, altresì, che - a pena di esclusione - il PREZZO OFFERTO per l’intero servizio dovrà essere indicato 

sia in cifre che in lettere e l’indicazione del prezzo dovrà avvenire impiegando soltanto due decimali, con 

conseguente troncamento dei prezzi formulati con tre cifre decimali. 

Non saranno prese in considerazione proposte il cui preventivo superi il costo base. 

 

X– PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del 

Codice dei Contratti, secondo gli elementi di valutazione 

e le modalità di seguito indicate: ELEMENTI DI 

VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

Offerta Tecnica 85 

Offerta Economica 15 

TOTALE 100 

 

Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’Offerta tecnica 

ed il punteggio conseguito per l’Offerta economica.  

1. La valutazione delle offerte tecniche sarà svolta in base ai criteri di seguito indicati:  

- pertinenza delle attività del servizio e metodologie di intervento, organizzazione e 

composizione del gruppo di lavoro, modalità e strumenti di coordinamento e 

supervisione, monitoraggio e valutazione dell’andamento dell’attività (max 35 punti); 

- esperienza negli ultimi 5 anni nel servizio oggetto del presente bando da parte del 

soggetto candidato (max 20 punti); 

- capacità professionale del soggetto individuato come responsabile del servizio (max 15 

punti); 

- coinvolgimento di associazioni rappresentative di comunità di stranieri (max 15 punti). 

2. La valutazione delle offerte economiche avverrà in considerazione del prezzo offerto dai singoli 

concorrenti. Al concorrente che offrirà il maggior ribasso saranno attribuiti 15 punti, mentre 

per l'attribuzione dei punteggi alle offerte degli altri concorrenti si applicherà la seguente 

formula: Pp = (prezzo minimo / prezzo offerto) x 15, dove:  

  - “Pp” è il punteggio assegnato al prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente;  
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  - “Prezzo minimo” è il prezzo complessivo minimo offerto, risultante dal confronto con 

 tutte le offerte economiche presentate; - “Prezzo offerto” è il prezzo complessivo 

 offerto dal concorrente. 

 

XI –SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA  

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte indicato nel presente documento, 

le stesse saranno conservate in modo segreto, riservato e sicuro.  

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno 10 luglio 2017 alle ore 10.30 presso la sede operativa 

dell’ASAP sita in Roma a Via Capitan Bavastro 108 (ottavo piano) con l’apertura dei plichi pervenuti 

e delle Buste A, contenenti la “Documentazione amministrativa”, davanti alla Commissione che sarà 

stata nominata dalla Stazione Appaltante sensi dell’articolo 77 del Codice dei Contratti, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte. A tale seduta pubblica, nonché a quelle 

successive che si svolgeranno nel luogo e nei giorni che saranno comunicati ai concorrenti, potrà 

intervenire un incaricato per ciascun concorrente, che abbia la legale rappresentanza dell’operatore 

medesimo ovvero sia stato da questi all’uopo delegato a rappresentarlo munito di delega scritta, 

firmata dal legale rappresentante del concorrente, alla quale dovrà essere allegata una copia 

fotostatica di un valido documento d’identità del delegante e del delegato.  

La Commissione procederà allo svolgimento delle seguenti attività: 

i. in seduta pubblica, alla verifica della ricezione delle “Offerte” tempestivamente presentate;  

ii. in seduta pubblica, all’apertura delle “Offerte” e all’apertura della Busta A - Documentazione 

amministrativa;  

iii. in seduta pubblica, all’apertura della Busta B – Offerta Tecnica e successivi adempimenti;  

iv. in seduta riservata, alla valutazione delle offerte tecniche;  

v. in seduta pubblica, alla lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche;  

vi. in seduta pubblica, all’apertura della Busta C – Offerta Economica e successivi adempimenti.  

 

Le sedute di gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o giorni successivi e di ciò sarà 

data comunicazione operatori all’indirizzo mail/pec indicato dai concorrenti.  

Ai sensi dell’art. 97, c. 3, del Codice dei Contratti, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 

presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 

valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi.  
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Ai sensi dell’art. 97, c. 6, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante in ogni caso può valutare la 

congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  

 

XII- ALTRE INFORMAZIONI UTILI 

Oltre a quanto esposto ai singoli punti precedenti, saranno dichiarate inammissibili le offerte: 

- pervenute ad A.S.A.P. dopo la scadenza del termine perentorio previsto; 

- trasmesse con modalità tali da non assicurare: (i) l’esatto momento della loro ricezione ovvero (ii) la 

segretezza delle informazioni di carattere tecnico o economico contenute nella proposta; 

- prive di uno o più allegati previsti. 

a. Si precisa che il contratto prevedrà la facoltà di riutilizzo dei documenti prodotti e raccolti per finalità 

istituzionali di ASAP o degli altri enti coinvolti nel progetto PRILS. 

b. Ai sensi del Manuale delle spese ammissibili e del Vademecum di attuazione dei progetti del FAMI 

non è consentito il subappalto delle attività. 

c. ASAP si riserva la facoltà di procedere ad aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida, 

purché ritenuta congrua.  

d. Poiché non sono stati riscontrati rischi da interferenza nell’esecuzione del servizio in questione, non 

è necessario provvedere alla redazione del DUVRI. Non sussistono conseguentemente costi per la 

sicurezza. 

e. Il proponente selezionato per l’incarico dovrà produrre, entro il termine fissato da A.S.A.P., una 

dichiarazione attestante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche non in via 

esclusiva, al presente servizio, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su detto conto, in adempimento a quanto previsto dall’art. 3, co. 7, L. n. 136/2006.  

f. Il pagamento dei corrispettivi, conformemente alle regole dei progetti FAMI, sarà effettuato entro 

il termine massimo di 90 giorni dalla conclusione del progetto e potrà prevedere un anticipo ad 

avvio attività. 

g. Ai fini della pubblicità, il presente avviso – invito viene pubblicato sul sito www.asap.lazio.it. 

h. Gli esiti della selezione saranno pubblicati sul sito www.asap.lazio.it. 

 

http://www.asap.lazio.it/
http://www.asap.lazio.it/

